UNO  DEI  “MISTERI” DELLA  BECCACCIA :  L’OMERO 
L’omero è il primo osso dell’ala , e quello della Beccaccia sembra essere “unico” tra tutti gli Uccelli , ma ………

di Enrico Cavina   -  www.labeccacciascientifica.it  - 

Diciamo subito : il problema è scientifico . Alcuni recenti lavori scientifici  offrono numerosi elementi per risolvere questo c.d. “mistero” ed offrono anche a noi uno spunto per interpretarlo . 

Perché mai questo osso , così importante per il volo , sarebbe “unico” nella Beccaccia ? 

“ With the exception of the Woodcock all Birds of Flight have air admitted to the humerus “ 

“Eccetto la Beccaccia tutti gli altri Uccelli volatili hanno l’aria che entra nell’omero”

Questa affermazione è chiaramente espressa alla pag.343 –Aves – del  Testo “Cyclopedia of Anatomy and Phisiology – di Robert T.Todd  “  http://books.google.it/books?id=V1sgAQAAIAAJ&pg=PA289&lpg=PA289&dq=Anatomy+of+the+woodcock&source=bl&ots=FW-K4OG_KU&sig=FCS-ILdwNQCfCcBRKduOHY_XHig&hl=it&ei=yyIrTZDtHueg4QaW793fCQ&sa=X&oi=book_result&ct=result&resnum=5&ved=0CDQQ6AEwBDgK#v=onepage&q=Anatomy%20of%20the%20woodcock&f=false
 e poi confermata anche in più recenti lavori scientifici dove si afferma che questa condizione di “omero senza aria” solo nella Beccaccia è del tutto “singolare” .
Questo osso – così è stato affermato- in tutti gli Uccelli ha sempre una struttura trabecolare , adatta a ricevere aria il che ( pneumatizzazione dello scheletro) alleggerisce l’uccello e gli consente di volare : nella Beccaccia questo osso non è trabecolato , ma solido , e sarebbe così unico tra tutti gli Uccelli. Vedremo poi che questa “unicità” non è reale ed anche altri Uccelli hanno ossa solide , omero compreso. 
Cuvier , grande Naturalista, ( citazione da “Cyclopedia of Anatomy and Phisiology – di Robert T.Todd  “ )  aveva anche affermato che la struttura corporea di molti Uccelli , tra i quali specificatamente citava la Beccaccia,non era mutata dai tempi dell’Anoplotherium ( 30-38 milioni di anni fa’ ) ,  con una  strutturazione ossea completamente assimilabile alla strutturazione anatomica di oggi  !!! Le osservazioni di Cuvier si inserivano obbligatoriamente nell’analisi della evoluzione delle specie animali.
Il discorso ci porta quindi a considerare – cercando di esporlo nel modo più semplice possibile – “il come” alcuni animali terrestri ( principalmente Rettili per quanto riguarda gli Uccelli ) hanno gradualmente ambiato la propria struttura corporea per poter volare .

Un’infinità di Lavori ed interpretazioni ,scientifiche e non , si sono succedute e tutt’ora si evolvono per spiegare il fenomeno : come l’animale terrestre si è modificato per volare .
Un Lavoro molto recente ( Classens L.,O’Connor P. “Air-filled bones extended Lung capacity and felpe Prehistoric Reptiles take first flight” – www.sciencedaily.com  - 2009 )  sembra sufficientemente esaustivo e di facile lettura circa questa Tematica : i “sacchi aerei”  - quail sono oggi presenti negli Uccelli- si formarono nel corpo dei Rettili estendendosi dai polmoni sin intorno e dentro le ossa dello scheletro , realizzando così un efficiente sistema respiratorio ed alleggerendo ( pneumatizzazione) le ossa ed il peso degli “Pterosauri” mettendoli in condizione di volare . Ciò avveniva nell’Era Mesozoica settanta milioni di anni fa’.
Vedi figure a : http://www.mytoos.com/airsacs.html
Per comprendere il significato di  “ sacchi aerei endo-corporei” ( da 7 a 9 ) occorre introdurre qualche elemento della Fisiologia Respiratoria degli Uccelli : è indubbio che il sistema respiratorio degli Uccelli –ovviamente Beccaccia inclusa – è molto più complesso e più efficiente di quello dei Mammiferi ( uomo compreso ) sia nei meccanismi e strutture macroscopiche organiche sia nelle strutture microscopiche capillari deputate agli scambi gassosi .
Un’ottima semplificazione del sistema respiratorio Aviario è consultabile a http://www.mytoos.com/airsacs.html  “ i sacchi aerei ( vedi figura) si espandono nell’omero,femore,vertebre e cranio .Gli Uccelli non hanno diaframma e l’aria entrando dalle narici si diffonde ai polmoni  ( che non si espandono )  ed ai sacchi aerei e ossa -con l’ausilio di un complesso meccanismo muscolare e scheletrico ( mantice sternale)- sino al sistema capillare dove avviene lo scambio gassoso col sangue ( O2 e CO2) . La “respirazione” si completa solo attraverso due cicli respiratori ( inspirazione,espirazione-inspirazione,espirazione) diversamente dai Mammiferi che hanno un solo ciclo ( inspirazione,espirazione).” 
Questo sistema è tale ovviamente anche nella Beccaccia dove però è assente l’espansione del diverticolo del  sacco aereo ( che deriva dal sacco interclavicolare ) nell’omero e l’osso non è trabecolato : perché ?

Cerchiamo quindi di estendere la nostra analisi alla dinamica del volo ed in particolare dinamica e strutturazione dell’ala e suoi movimenti .

Alcuni elementi della Fisiologia del Volo sono riportati nel ns.Aggiornamento di www.labeccacciascientifica.it del 2 gennaio 2011 con riferimento bibliografico a http://www2.unil.ch/biomapper/opengl/BirdFlight.html#Morphology  ed in particolare ( in Italiano ) a : http://www.stsbc.ch/Archivio/2007/Bandi/LAM/Danilo%20Fortesti%20-%20Il%20volo%20degli%20uccelli.pdf
Sappiamo bene quanto sia spettacolare lo scatto ed il volo della Beccaccia  e la sua fulminea capacità di volare contorcendosi in mezzo agli ostacoli del bosco , così come l’elevazione in “colonna” ; ed anche la sua capacità di trasportare in volo i piccoli in pericolo (Carriage of the young and related adaptations in the anatomy of the Woodcock Scolopax rusticola- di COLLINGWOOD INGRAM- Ibis-Volume 120, Issue 1, page 67, January 1978 ) 

, e di pedinare velocemente ed a lungo ( strutturazione dell’arto inferiore) .
La strutturazione dei Muscoli Pettorali ed Alari è solidamente formidabile così come è evidente nelle fotografie “anatomiche” che presentiamo nel ns. “dilettantistico”  Atlas of the Anatomy of the Woodcock  , consultabile liberamente on-line a : 

http://picasaweb.google.com/ecavinaster/AnatomyOfTheWoodcockEurasianWoodcockScolopaxRusticolaDRAFTII?authkey=Gv1sRgCPjAutqm6-nPOg#
In particolare rileviamo la solidità del tendine d’inserzione sull’omero del Muscolo Grande Pettorale , primo agente del volo 

nonché la  complessità d’intreccio dei tendini alle giunzioni articolari dell’ala 

e l’evidenza della grande mobilità ( e relativa strutturazione degli elementi ossei) nelle articolazioni inter-ossee .

E’ evidente ed intuitiva quanta variabilità di movimento e potenza di volo possa essere prodotta dalle strutture anatomiche deputate al volo , dove gioca un ruolo preponderante la capacità di “torsione” dell’omero . 

Ed eccoci quindi al nostro “mistero”  : l’omero .
Lo spunto per questa nostra Nota di approfondimento è nato dalla attenta lettura – non facile per la verità datosi l’alto livello specialistico scientifico – di un Lavoro  ( e Lavori collegati) prodotto da uno speciale Gruppo di Ricerca “Comparative Osteohistology” dell’Università di Parigi  : 

“Torsional resistance as a principal component of the structural design of long bones: comparative multivariate evidence in birds.”- de Margerie E, Sanchez S, Cubo J, Castanet J. -Anat Rec A Discov Mol Cell Evol Biol. 2005 Jan;282(1):49-66. http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/15584036
Lo scopo di questo eccellente Lavoro – condotto con una straordinaria metolodologia di ricerca e di analisi – è quello di dimostrare che le dinamiche di “torsione” in volo , ma non solo , hanno inciso sulla strutturazione filogenetica delle ossa lunghe degli Uccelli,Beccaccia inclusa . Gli Autori hanno analizzato 22 specie di Uccelli e su 19 omeri analizzati 11 erano pneumatizzati e globalmente su 168 ossa solo il 10% era pneumatizzato : con questa evidenza gli Autori affermano che la sentenza “le ossa degli uccelli sono ripiene d’aria”  è -globalmente intesa - un falso assioma .
L’analisi di molti elementi morfolologici ,istologici, chimici , ultrastrutturali,  fisici ,biodinamici ,tensiometrici ,matematico-statistici , conferma l’ipotesi che le varie modalità di volo degli Uccelli possono aver condizionato l’evoluzione  ( milioni di anni ) delle strutture ossee anche in termini di raggiungere un’adeguata resistenza ai movimenti di torsione .
Queste condizioni si realizzano proprio nell’intima solida strutturazione lamellare dell’osso e della sua spessa corteccia in particolare per l’omero , e poi per l’ulna e comunque anche per il femore . Tutto ciò vale anche per la Beccaccia –specificatamente più volte citata – con il suo omero “non pneumatizzato” . Un omero quindi che si evidenzia nella sua solidità come grandemente predisposto alla torsione nella puleggia dell’articolazione scapulo-furcola- omerale  ( vedi nell’Atlas foto preparato anatomico ) sotto l’azione dei suoi potenti muscoli 
Ciò vale anche per l’articolazione omero-ulnare ( gomito) e per l’articolazione femorale ( capacità di pedina e di trasporto dei nidiacei).
Concludendo , non crediamo di certo con questa analisi bibliografica di aver risolto noi il “mistero” dell’omero non-pneumatizzato della Beccaccia , ma quanto meno speriamo di aver dato un contributo interpretativo .

Vorrei inoltre aggiungere un ricordo non scientifico ma da cacciatore : mi capitò molti anni fa’ di colpire “di culo” una Beccaccia che si era involata da un alto cespugliose ai margini di un boschetto e di una marcita . La Beccaccia colpita da dietro progredì in avanti mentre le ali roteavano torcendosi con il corpo ad effetto d’ “elica” , il che fece progredire il volo per ancora 7-8 metri . Raccogliendola morta la esaminai e le ali erano intatte . Quella immagine dinamica mi è rimasta fortemente impressa per la spettacolarità dell’effetto “elica” .
Tutte i riferimenti fotografici anatomici sono originali dell’Autore , visionabili  da “Atlas of the Anatomy of the Woodcock – Scolopax rusticola” on-line :

http://picasaweb.google.com/ecavinaster/AnatomyOfTheWoodcockEurasianWoodcockScolopaxRusticolaDRAFTII?authkey=Gv1sRgCPjAutqm6-nPOg#
e più in particolare come iconografia della presente nota , immagini selezionate a 

http://picasaweb.google.com/ecavinaster/OMEROBECCACCIA?locked=true#
I riferimenti bibliografici e del Web sono già inseriti nel testo .

Possiamo essere incorsi in alcuni errori interpretativi delle risultanze scientifiche – non sempre di facile lettura- riportate nel Testo : se del caso ci scusiamo con gli Autori specifici. 

TRADUZIONE IN INGLESE ( Google Translator )

ONE OF THE "MYSTERIES" OF WOODCOCK: the humerus 
  
The humerus is the first bone of the wing, and that of the Woodcock appears to be "unique" among all the birds, but ... ... ... 

Enrico Cavina - www.labeccacciascientifica.it - 


Incidentally, the problem is scientific. Some recent scientific studies have many elements to solve this CD "Mystery" and also offer us a starting point for interpreting it. 

Why this bone is so important for the flight, it would be "unique" in Woodcock? 
"With the exception of the Woodcock to Have Birds of Flight air admitted to the Humerus" 
"Except the Woodcock all other poultry birds have the air entering nell'omero" 

This finding is clearly expressed at pag.343-Aves - Text of "Cyclopedia of Anatomy and Physiology - Robert T. Todd http://books.google.it/books?id=V1sgAQAAIAAJ&pg=PA289&lpg=PA289&dq=Anatomy+of + the + woodcock & source = bl & ots = FW-K4OG_KU & Mr = FCS-ILdwNQCfCcBRKduOHY_XHig & hl = en & ei = yyIrTZDtHueg4QaW793fCQ & sa = X & s = book_result & ct = result & resnum = 5 & see = 0CDQQ6AEwBDgK # v = onepage & q = Anatomy% 20of% 20the% 20woodcock & f = false 
 and then confirmed in more recent scientific work, which states that this condition of "humerus without air" only in the Woodcock is quite "unique". 
This bone - so it was said-in all the birds always have a trabecular structure, suitable to receive the air that (pneumatization of the skeleton) and relieves the bird can fly: Woodcock in this bone is the trabecular meshwork, but solid, and that she is unique among all birds. We will see that this "uniqueness" is not real and other birds have solid bones, including humerus. 
Cuvier, the great naturalist, (quote from "Cyclopedia of Anatomy and Physiology - Robert T. Todd) had also claimed that the body structure of many birds, including the Woodcock specifically mentioned, had not changed since dell'Anoplotherium ( 30 to 38 million years ago '), whose bones are completely analogous to the anatomical structure of today! Cuvier's remarks were part of mandatory analysis of the evolution of animal species. 
The discussion leads us to the conclusion that - trying to expose it as simply as possible - "the how" some terrestrial animals (mostly reptiles for the birds) have gradually amble their body structure to be able to fly. 
Countless works and interpretations, scientific or otherwise, have occurred and are still evolving for this phenomenon: as the land animal has been modified to fly. 
A very recent (Classense L., O'Connor P. "Air-filled bones extended Lung capacity and sweatshirts Prehistoric Reptiles take first flight" - www.sciencedaily.com - 2009) is sufficiently comprehensive and easy to read about this issue: the "air bags" - quail are present in modern birds, were formed in the body extending from the lungs of reptiles since around and inside the bones of the skeleton, thus creating an efficient respiratory system and alleviating (pneumatization) and the weight of the bones "Pterosauria "enabling them to fly. That was the Mesozoic Era seventy million years ago '. 

See figures: http://www.mytoos.com/airsacs.html 


To understand the meaning of "endo-body air bags" (from 7 to 9) is necessary to introduce some element of respiratory physiology of birds: there is no doubt that the respiratory system of birds including woodcock, of course - is far more complex and more efficient than of mammals (including humans) and in the mechanisms and structures in the microscopic structures and macroscopic organic deputies capillary gas exchange. 
A great simplification of the respiratory system is available at Aviary http://www.mytoos.com/airsacs.html "air bags (see picture) expands nell'omero, femur, vertebrae and skull. Birds do not have aperture el 'air entering the nostrils spread to the lungs (not expand) and the air sacs and blood-with the help of a complex mechanism and skeletal muscle (sternal bellows) - until the capillary system where gas exchange occurs with blood ( O2 and CO2). The "breathing" is completed only by two breaths (inhale, exhale, inhale, exhale) unlike mammals that have only one cycle (inhale and exhale). " 
This system is so obviously in the Woodcock is absent but where the expansion of the air sac and the bone is not nell'omero astonishment: why? 

So let us extend our analysis to the dynamics of flight and in particular dynamics and structure of the wing and its movements. 
                  

Some elements of the physiology of the flight are reported in ns.Aggiornamento www.labeccacciascientifica.it of January 2, 2011, in reference to # http://www2.unil.ch/biomapper/opengl/BirdFlight.html Morphology and in particular (in Italian) to: http://www.stsbc.ch/Archivio/2007/Bandi/LAM/Danilo 20Fortesti%% 20 -% 20the% 20volo%% 20degli 20uccelli.pdf 

We know how spectacular the shot and the flight of the woodcock and its lightning ability to fly struggling in the midst of the forest obstacles, as well as the elevation in "column" and also its ability to carry their young in flight in danger (Carriage of The Young and related adaptations in the anatomy of the Woodcock Scolopax rusticola COLLINGWOOD INGRAM-of-Ibis-Volume 120, Issue 1, page 67, January 1978) 
, And fast and long tail (structuring of the lower limb). 

The structuring of the pectoral muscles and is solidly Alari formidable as is evident in the photographs "anatomical" that in our present. "Amateur" Atlas of the Anatomy of the Woodcock, freely available online: 
http://picasaweb.google.com/ecavinaster/AnatomyOfTheWoodcockEurasianWoodcockScolopaxRusticolaDRAFTII?authkey=Gv1sRgCPjAutqm6-nPOg # 

In particular we note the strength of the tendon insertion on the humerus of the pectoralis major muscle, first officer of Flight 
and the complexity of the interweaving of the tendons to the joints of the wing joint 

and evidence of greater mobility (and related structures of the bone elements) in the inter-bone joint. 

It 'clear and intuitive variable amount of movement and power of flight can be produced by anatomical structures delegated to the flight, where he played a major role the ability to "twist" of the humerus. 
And here we are then to our "mystery": the humerus. 
                      
The idea for this note we study arose from a careful reading - not easy for the truth gave himself the high level scientific specialist - a job (and work related) produced by a special research group "Comparative Osteohistology University of Paris: 
"Torsional resistance as a principal component of the structural design of long bones: comparative multivariate evidence in birds." - De Margerie E, Sanchez S, Cubo J, Castanet J. Anat Rec A-DISCOV Mol Cell Evol Biol. 2005 Jan; 282 (1) :49-66. http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/15584036 
The purpose of this excellent work - conducted with an extraordinary metolodologia research and analysis - is to demonstrate that the dynamics of "twist" in flight, but not only have an impact on the phylogenetic structure of the long bones of birds, including woodcock. The authors analyzed 22 species of birds and 11 were analyzed 19 shoulders pneumotizzati and globally on 168, only 10% had bone pneumatization: with this evidence, the authors argue that the verdict "the bones of birds are full of air" is broadly meant a false axiom. 
The analysis of many elements morfolologici, histological, chemical, ultrastructural, physical, biodynamic, tensiometers, mathematical statistics, confirms the hypothesis that the various modes of birds may have influenced the evolution (in millions of years) of the bony structures also in terms of achieving adequate resistance to twisting. 
These conditions are in their intimate sound like structure of bone and its thick bark particularly the humerus and the ulna and then, however, also to the femur. All this applies to the Woodcock-specifically mentioned several times - with his humerus "pneumatised not." A humerus so that is evident in his sound as greatly predisposed to twist the pulley Furcolo-scapula-humeral joint (see picture in the Atlas anatomical preparation) under the action of its powerful muscles 

This also applies to the humeral-ulnar joint (elbow) and the femoral articulation (ability to pawn and transport of nestlings). 

In conclusion, we do not believe for sure with this literature review we have solved the "mystery" of the humerus non-pneumatised Woodcock, but at least we hope we have contributed to interpretation. 
I would also add non-scientific but a memory as a hunter: I happened many years ago 'to hit "ass" a woodcock that had involuted by a high bushy edge of a grove and a brand. The Woodcock struck from behind progressed forward while twisting the wings whirled with effect to the body 's "helix", which made the flight progress still 7-8 meters. Collecting the dead and examined the wings were intact. That dynamic image has stayed with me strongly impressed by the spectacular effect "propeller". 

All references to Anatomical original photo of the author, viewed from "Atlas of the Anatomy of the Woodcock - Scolopax rusticola on-line: 
http://picasaweb.google.com/ecavinaster/AnatomyOfTheWoodcockEurasianWoodcockScolopaxRusticolaDRAFTII?authkey=Gv1sRgCPjAutqm6-nPOg # 
References and Web are already included in the text. 
We can err in interpreting scientific results - not always easy to read-in the text: where we apologize to the authors specific.
